
 

 

ETHIK- UND VERHALTENSKODEX 

Der „Amateursportverein Handball 3 Zinnen“ hat zum Ziel und Zweck die Förderung und 

Ausübung des Amateursports in der Disziplin Handball, die sportdidaktische Tätigkeit; die 

Fort- und Weiterentwicklung der sportlichen Tätigkeit in der Disziplin Handball, die 

Betreuung der Mitglieder sowie die erzieherische, fachliche und materielle Pflege des 

Sports im Allgemeinen. 

 

1. Grundverständnis und Zielsetzung 

Der Handballverein verpflichtet sich, ein sicheres, respektvolles und unterstützendes 

Umfeld für Kinder, Jugendliche und schutzbedürftige Erwachsene zu schaffen. Alle 

Mitglieder, Trainerinnen, Betreuerinnen, Eltern und Ehrenamtlichen tragen 

Verantwortung dafür, mögliche Gefährdungen zu erkennen, vorzubeugen und 

entsprechend zu handeln. 

 

2. Grundprinzipien 

2.1 Schutz und Wohl der Kinder und Jugendlichen 

• Das Wohl der Kinder und Jugendlichen steht an erster Stelle. 

• Körperliche und seelische Unversehrtheit haben höchste Priorität. 

• Alle Vereinsmitarbeitenden handeln fürsorglich, respektvoll und 

verantwortungsbewusst. 

2.2 Respekt und Gleichbehandlung 

• Niemand darf aufgrund von Geschlecht, Herkunft, Hautfarbe, Religion, Behinderung, 

sexueller Orientierung oder sozialem Hintergrund diskriminiert werden. 

• Gewalt – körperlich, psychisch oder sexualisiert – wird in keiner Form toleriert. 

 

 

 



 

 

 

2.3 Grenzen achten 

• Persönliche und körperliche Grenzen der Sportler*innen sind zu respektieren. 

• Körperkontakt wird nur im sportlich notwendigen Umfang und klar kommuniziert 

eingesetzt. 

• Privatsphäre ist zu wahren (z. B. in Umkleiden, Duschen, medizinischen Situationen). 

 

3. Verhalten im Trainings- und Spielbetrieb 

3.1 Vorbildfunktion 

• Trainerinnen und Betreuerinnen sind sich ihrer Vorbildrolle bewusst und verhalten sich 

verantwortungsvoll, fair und integer. 

• Alkohol- und Drogenkonsum ist im Umfeld von Minderjährigen untersagt. 

3.2 Kommunikationsregeln 

• Sprache gegenüber Sportler*innen ist respektvoll und wertschätzend. 

• Beleidigungen, Erniedrigungen oder Drohungen sind verboten. 

• Digitale Kommunikation erfolgt transparent, sachlich und über offizielle Kanäle (z. B. 

Gruppenchats mit mehreren Betreuer*innen). 

3.3 Umgang mit Nähe und Distanz 

• Einzeltrainings oder Treffen mit Minderjährigen findet nur in begründeten Fällen und 

nicht unbemerkt statt. 

• Fahrten im Auto mit einzelnen Minderjährigen sollen möglichst vermieden werden; falls 

nötig, wird dies dokumentiert und den Eltern kommuniziert. 

 

4. Prävention und Aufklärung 

 

 



 

 

 

4.1 Schulungen 

• Trainerinnen und Betreuerinnen verpflichten sich zur Teilnahme an Safeguarding- oder 

Präventionsschulungen. 

4.2 Vereinbarungen 

• Alle Personen mit regelmäßigem Kontakt zu Kindern legen erweiterte 

Führungszeugnisse vor (je nach Landesvorgaben). 

• Neue Trainer*innen unterschreiben diesen Kodex vor Beginn ihrer Tätigkeit. 

 

5. Vorgehen bei Verdachtsfällen 

5.1 Meldepflicht 

• Verdachtsmomente von Gewalt, Übergriffen, Grenzverletzungen oder 

Vernachlässigung müssen unverzüglich an die zuständige Schutzbeauftragte Person 

im Verein gemeldet werden. 

• Schweigepflicht tritt hinter den Schutz von Kindern zurück. 

5.2 Zuständigkeiten 

Der Verein benennt: 

• eine/n interne/n Safeguarding-Beauftragte/n 

5.3 Schutzmaßnahmen 

Bei Vorfällen oder ernsthaften Verdachtsfällen werden: 

• Betroffene geschützt, 

• mutmaßliche Täter*innen sofort vom Trainingsbetrieb ausgeschlossen, 

• externe Fachstellen hinzugezogen, 

• der Vorgang sorgfältig dokumentiert. 

 

 



 

 

 

6. Verantwortung der Eltern 

• Eltern unterstützen die Werte des Vereins und respektieren die Arbeit der 

Trainer*innen. 

• Sie achten auf einen fairen Umgang am Spielfeldrand und vermeiden Druck auf die 

Kinder. 

 

7. Konsequenzen bei Verstößen 

Verstöße gegen diesen Kodex können führen zu: 

• mündlichen oder schriftlichen Verwarnungen, 

• Entzug von Aufgaben oder Befugnissen, 

• Ausschluss aus dem Verein, 

• Meldung an zuständige Behörden. 

 

8. Schlussbestimmungen 

• Mitglieder, Trainerinnen, Betreuerinnen und Ehrenamtliche erkennen diesen Ethik- und 

Verhaltenskodex an und verpflichten sich, ihn aktiv zu leben und umzusetzen. Der 

Verein überprüft den Kodex regelmäßig und passt ihn bei Bedarf an aktuelle Standards 

und gesetzliche Rahmenbedingungen an. 

  



 

 

 

CODICE ETICO E DI CONDOTTA  

L'Associazione Sportiva Dilettantistica “ASV Handball 3 Zinnen” ha come obiettivo e 

scopo la promozione e la pratica dello sport amatoriale nella disciplina della pallamano, 

l'attività didattica sportiva, lo sviluppo e il perfezionamento dell'attività sportiva nella 

disciplina della pallamano, l'assistenza ai membri e la cura educativa, tecnica e 

materiale dello sport in generale. 

 

1. Principi Generali e Obiettivi 

Il club di pallamano si impegna a creare un ambiente sicuro, rispettoso e di supporto 

per bambini, giovani e adulti vulnerabili. Tutti i membri, allenatori, accompagnatori, 

genitori e volontari sono responsabili di riconoscere, prevenire e affrontare eventuali 

situazioni di rischio. 

 

2. Principi Fondamentali 

2.1 Protezione e Benessere di Bambini e Giovani 

• Il benessere di bambini e giovani è la priorità assoluta. 

• L’integrità fisica ed emotiva deve essere sempre salvaguardata. 

• Tutti gli operatori del club agiscono in modo premuroso, rispettoso e responsabile. 

2.2 Rispetto e Parità di Trattamento 

• Nessuno può essere discriminato per genere, origine etnica, colore della pelle, 

religione, disabilità, orientamento sessuale o condizione sociale. 

• Qualsiasi forma di violenza – fisica, psicologica o sessualizzata – è assolutamente 

vietata. 

 

 

 



 

 

 

2.3 Rispetto dei Confini 

• I confini personali e fisici degli atleti devono essere sempre rispettati. 

• Il contatto fisico è consentito solo se necessario per fini sportivi e deve essere 

comunicato chiaramente. 

• La privacy deve essere garantita (ad esempio negli spogliatoi, nelle docce o durante 

trattamenti medici). 

 

3. Comportamento durante Allenamenti e Partite 

3.1 Ruolo di Modello 

• Allenatori e accompagnatori sono consapevoli del loro ruolo di esempio e si 

comportano con correttezza, responsabilità e integrità. 

• Il consumo di alcol o droghe è vietato in presenza di minorenni. 

3.2 Regole di Comunicazione 

• Il linguaggio utilizzato con gli atleti deve essere rispettoso e valorizzante. 

• Insulti, umiliazioni o minacce sono vietati. 

• La comunicazione digitale deve essere trasparente, professionale e avvenire tramite 

canali ufficiali (ad esempio gruppi con più accompagnatori). 

3.3 Gestione di Vicinanza e Distanza 

• Allenamenti individuali o incontri con minorenni avvengono solo se giustificati e mai in 

condizioni che impediscano la supervisione. 

• Spostamenti in auto con singoli minorenni devono essere evitati; se necessari, devono 

essere comunicati e documentati. 

 

4. Prevenzione e Formazione 

 

 



 

 

 

4.1 Formazione 

• Allenatori e accompagnatori si impegnano a partecipare a corsi di formazione su 

safeguarding e prevenzione. 

4.2 Obblighi Formali 

• Chiunque abbia contatto regolare con bambini deve presentare i certificati richiesti 

dalla normativa vigente (come il certificato penale ove previsto). 

• I nuovi allenatori devono firmare questo codice prima di iniziare la loro attività. 

 

5. Procedure in Caso di Sospetto 

5.1 Obbligo di Segnalazione 

• Qualsiasi sospetto di violenza, abuso, comportamento inappropriato o violazione dei 

confini deve essere segnalato immediatamente al/alla referente per il safeguarding del 

club. 

• Il dovere di protezione dei minori prevale sulla riservatezza. 

5.2 Responsabilità 

Il club nomina: 

• un/una Responsabile Interno/a per il Safeguarding, 

5.3 Misure di Protezione 

In caso di incidenti o sospetti fondati vengono adottate le seguenti misure: 

• protezione immediata della persona coinvolta, 

• sospensione dell’eventuale autore sospettato dalle attività del club, 

• coinvolgimento di enti e professionisti esterni, 

• documentazione accurata degli eventi. 

 

 



 

 

 

6. Responsabilità dei Genitori 

• I genitori sostengono i valori del club e rispettano il ruolo degli allenatori. 

• Mantengono un comportamento corretto a bordo campo e evitano di esercitare 

pressione sui figli. 

 

7. Conseguenze in Caso di Violazioni 

Le violazioni di questo codice possono comportare: 

• ammonimenti orali o scritti, 

• revoca di incarichi o responsabilità, 

• espulsione dal club, 

• segnalazione alle autorità competenti. 

 

8. Disposizioni Finali 

Tutti i membri, allenatori, accompagnatori e volontari riconoscono questo Codice Etico 

e di Comportamento e si impegnano a rispettarlo e applicarlo. Il club verifica e aggiorna 

regolarmente il codice per adeguarlo agli standard e alle normative vigenti. 


